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Relazione

Il presente disegno di legge, di modifica alla legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 (riforma delle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza IPAB- e disciplina delle aziende pubbliche di servizi alle persone) si propone, tenendo conto degli effetti derivanti dall'intervenuta modifica del Titolo V della Costituzione di cui alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, di meglio raccordare l'intera disciplina della "riforma delle II.PP.A.B" al decreto legislativo n. 207 del 4 maggio 2001, emanato in virtù della delega conferita al Governo con l'art. 10 della legge 8 novembre 2000, n. 328.

Ed infatti -fermo restando i contenuti cardini della precedente relazione che accompagnava il disegno di legge della L.R. n. 15/2004 - con il presente disegno vengono modificate ed abrogate alcune disposizioni normative della citata legge 15, inerenti i requisiti per la trasformazione e le cause di esclusione dalla trasformazione in Azienda, consentendo, in tal modo, ad un numero maggiore di Istituzioni di potersi trasformare in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona secondo la ratio, come si è già detto, del citato decreto legislativo 207. Ci si riferisce in particolare all'art. 3 che modifica il comma 1 lettera a) dell'ari 4 e all'art. 4 che abroga la lettera c) del comma 1 dell'art. 5. Parimenti vengono incentivate le possibilità di fusione tra istituzioni con l'articolo 5 che abroga il comma 2 dell'art. 9.
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Si è inoltre ritenuto, attesa l'attività di controllo e di vigilanza dell'Ente Regione sulle Istituzioni, che le stesse istituzioni debbano "proporre" e non individuare, per la conseguente approvazione regionale, la nuova forma giuridica da assumere unitamente al nuovo statuto. Tanto al fine di verificare che le suddette proposte di trasformazione siano compatibili alle disposizioni di legge vigenti in materia. (articoli 1 e 2).

Al fine, inoltre, di assicurare un maggior raccordo tra le politiche regionali e quelle territoriali il presente disegno di legge prevede che sia il Presidente dell'Azienda che il Presidente del Collegio dei Revisori siano di nomina regionale (articoli 8 e 11).

Inoltre, sempre per lo stesso motivo, l'art. 14 del prevede che la Giunta regionale "entro trenta giorni dall'entrata in vigore della legge provvede a confermare i Commissari in carica o a nominare i nuovi Commissari Straordinari presso le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza già in gestione commissariale".
REGIONE PUGLIA

ASSESSORATO ALLA SOLIDARIETA'
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Le altre modifiche alla legge 15 sono state apportate al fine di rendere più snelli i procedimenti di trasformazione e al fine di limitare, per quanto consentito, le procedure di estinzione delle Istituzioni esistenti. In tal senso l'articolo 13 che abroga i commi 4, 5 e 6 dell'art. 45).

Il provvedimento che si propone all'approvazione non comporta oneri nel bilancio regionale.
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Disegno di legge

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 30 SETTEMBRE 2004 N. 15:

“RIFORMA DELLE ISTITUZIONI

PUBBLICHE DI ASSISTENZA E BENEFICENZA (II.PP.A.B.)

E DISCIPLINA DELLE AZIENDE PUBBLICHE DEI SERVIZI ALLE PERSONE”

Art. 1
1. Il comma 3 dell’art. 2 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 è così sostituito: Ai fini della trasformazione gli organi statutari delle Istituzioni, entro sessanta giorni dall’entrata  in vigore del regolamento attuativo della presente legge, propongono, con proprio atto deliberativo, la nuova forma giuridica e il nuovo statuto per l’approvazione regionale.
(Testo in vigore: 

Ai fini della trasformazione gli organi statutari delle istituzioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento attuativo della presente legge, individuano, con proprio atto deliberativo, la nuova forma giuridica e propongono per l'approvazione regionale il nuovo statuto.) 
Art. 2
1. All’art. 3 - comma 1 - della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 le parole d’individuazione sono sostituite dalle parole di proposta.

(Testo vigente:

I competenti organi statutari delle istituzioni che intendono ottenere la trasformazione in azienda pubblica di servizi alla persona presentano alla Regione, entro trenta giorni dalla data dell'atto d'individuazione di cui al comma 3 dell'articolo 2, la formale e motivata deliberazione di trasformazione e la proposta di approvazione dello Statuto adeguato al nuovo assetto istituzionale.) 

Art. 3
1. All’art. 4 - comma 1 - della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 la lettera a) è così sostituito: a)perseguimento dei fini statutari in ambito socio-assistenziale negli ultimi dieci anni.
(Testo vigente:

Le istituzioni per le quali ricorrono congiuntamente i seguenti requisiti possono essere trasformate in azienda: 

a) perseguimento dei fini statutari in ambito socio-assistenziale in via continuativa per l'intero periodo degli ultimi cinque anni; 

b) capacità patrimoniale non inferiore a euro 500 mila e in ogni caso congrua al perseguimento dei fini statutari di natura socio-assistenziale; 

c) volume di bilancio non inferiore a euro 250 mila.)

Art. 4
1. All’art. 5 - comma 1 - della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 la lettera c) è abrogata.
(Testo vigente:

La trasformazione in azienda pubblica di servizi alla persona è, in ogni caso, esclusa per le istituzioni: 

a) per le quali siano accertate le caratteristiche di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 febbraio 1990 (Direttiva alle Regioni in materia di riconoscimento della personalità giuridica di diritto privato alle Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza a carattere regionale e infraregionale) ivi comprese le istituzioni che operano prevalentemente nel settore scolastico; 

b) individuate dall'articolo 91 della legge n. 6972 del 1890;

c) le cui finalità previste nelle tavole di fondazione o negli statuti risultino esaurite o non siano più conseguibili o non siano state svolte in via continuativa per l'intero periodo degli ultimi cinque anni.) 

Art. 5
1. Il comma 2 dell’art. 9 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 è abrogato.
(Testo vigente:

Ai fini dell'attivazione della procedura di fusione, almeno una delle IPAB deve obbligatoriamente già possedere autonomamente i requisiti necessari alla trasformazione in azienda o in persona giuridica di diritto privato.)

Art. 6

1. Il comma 2 dell’art. 13 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 è cosi sostituito: La dichiarazione d’estinzione è disposta con atto del Dirigente del Settore Servizi Sociali della Regione in conformità alla deliberazione della Giunta regionale con la quale si dispone l’assegnazione del personale dipendente e l’attribuzione, con vincolo di destinazione ai servizi sociali, dell’eventuale residuo patrimonio nel rispetto delle tavole di fondazione o, in mancanza di disposizioni specifiche, in favore di Istituzione avente finalità  analoga ovvero di Azienda Pubblica dei servizi alla persona del rispettivo ambito territoriale, come definito dalla legge regionale 25 agosto 2003, n. 17, o in favore del Comune territorialmente competente.
(Testo vigente:

La dichiarazione d'estinzione è disposta con atto del dirigente del Settore servizi sociali della Regione in conformità della deliberazione della Giunta regionale con la quale si dispone per l'attribuzione, con vincolo di destinazione ai servizi sociali, dell'eventuale residuo patrimonio nel rispetto delle tavole di fondazione o, in mancanza di disposizioni specifiche, in favore di una o più istituzioni aventi finalità identiche o analoghe del rispettivo ambito territoriale come definito dalla legge regionale 25 agosto 2003, n. 17 (Sistema integrato d'interventi e servizi sociali in Puglia) ovvero, in subordine, in favore di altro ente pubblico o del Comune territorialmente competente.)

Art. 7
1. Il comma 4 dell’art. 13 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 è abrogato.

(Testo vigente:

La Giunta regionale determina, altresì, l'attribuzione del personale dipendente dell'istituzione estinta.) 

Art. 8

1. All’art. 16 - comma 1 - della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 la lett.c) è così sostituita: c) la composizione e le attribuzioni degli organi statutari e i requisiti specifici necessari per ricoprire le cariche degli organi di governo,prevedendo obbligatoriamente la nomina del Presidente da parte della Giunta regionale;
(Testo vigente:

la composizione e le attribuzioni degli organi statutari e i requisiti specifici necessari per ricoprire le cariche degli organi di governo, prevedendo obbligatoriamente la presenza di almeno un componente di nomina regionale; )

Art. 9
1. All’art. 16 - comma 1 - della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 la lett. d) è così sostituita: le modalità di nomina dei componenti del Consiglio di amministrazione, le competenze degli organi statutari e degli organi di direzione, la durata del mandato;
(Testo vigente:

le modalità di nomina del Presidente e del Consiglio di amministrazione, le competenze degli organi statutari e degli organi di direzione, la durata del mandato;) 

Art. 10
1. Il comma 1 dell’art. 19 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 è così sostituito: Il Presidente ha la rappresentanza legale dell’Azienda.
(Testo vigente:

Il Presidente individuato a norma dello statuto ha la rappresentanza legale dell'azienda.)

Art.11

1. Il comma 3 dell’art.29 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 è così sostuito: Lo Statuto determina la durata in carica e i modi di nomina e decadenza dei componenti il Collegio il cui Presidente è nominato dalla Giunta regionale.
(Testo vigente:

Lo Statuto determina la durata in carica e i modi di nomina e decadenza dei componenti il Collegio, uno dei quali deve essere obbligatoriamente nominato dalla Giunta regionale.)

Art. 12

1. Il comma 2 dell’art. 45 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 è così sostituito: Per le Istituzioni amministrate in gestione commissariale, gli adempimenti connessi alla trasformazione sono assunti dal Commissario Straordinario e la gestione commissariale è prorogata per il tempo necessario a portare a compimento la fase di trasformazione.
(Testo vigente

Per le istituzioni che, alla data di entrata in vigore della presente legge, sono amministrate da un Commissario straordinario, gli adempimenti connessi alla trasformazione sono assunti dal medesimo e l'incarico commissariale è prorogato per il tempo necessario a portare a compimento la fase di trasformazione.)

Art. 13

1. I commi 4,5 e 6 dell’art. 45 della legge regionale 30 settembre 2004, n. 15 sono abrogati.

(Testo vigente:

4. Il Presidente della Giunta regionale decreta l'estinzione delle IPAB che negli ultimi diciotto mesi non abbiano svolto alcuna attività compresa tra quelle previste dagli Statuti o dalle tavole di fondazione, che non dispongano di alcuna sede di proprietà o in locazione utile allo svolgimento di detta attività e per le quali sussista una situazione debitoria superiore al 50 per cento del valore del patrimonio. 

5. Per le IPAB che rientrano nelle condizioni di cui al comma 4 non si applicano le disposizioni di cui al titolo I della presente legge, fatto salvo l'articolo 13 per quanto compatibile. 

6. Il decreto di estinzione di cui al comma 4 è adottato sulla base di motivata proposta conseguente a specifico procedimento amministrativo da attivarsi entro e non oltre trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e da concludersi nei successivi sessanta giorni. )

Art. 14

1. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, provvede a confermare i Commissari Straordinari in carica o a nominare i nuovi Commissari Straordinari presso le Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza già in gestione commissariale.
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